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C I C L I S M O 
« v 

Ballanti degli «Amici dell'Unita» 
si 

Yalentini, Cicchetti e De Giorgi i campioni sociali delle tre categorie 

m una giornata pittiti W t 
' o i i freddo pungente. ArlòdanU 
Vallarln. aeglt « Amici dellVni 
tà ». si è laureato campione la 
~ialc allieti UlSP piegando 'do 
!>o strenua lotta il tenace Cimi 
(io della Mazzola. 

Vallami ha pienamente meli 
tato di succedere a Cilti. lo' sfar 
lunato campoone del. 'Si che 
non ha potuto difender' ti suo 
titolo perchè malato. 

Uopo le quattro prove lutino
li j.er il campionato. iiallucm e 
limino si trovai ano a capeggia 
re ta classifica entrambi con tu 
punti. s . ' 

Lo prova di Ieri, quuiui. era 
'•aratterizzala dalla lotta tra • 
due capoclassifica die *i *oiic 
contesa la maglia rosso-bleu rt» 
campione laziale. La gara, ad 

sul lungomare di Ostia su un 
percorso (li chilometri 2.5Q0 da 
ripetersi otto tolte per compie» 
Stri "20 chilometri 

Al « u a y i due atleti sono 
partiti di- scatto ed al primo 
passaggio era leggermente w. 
vantaggio Vallai in Al tu onde 
giro Cimino riusciva a pollarsi 
alla jxxri con l'ai versano che si 
aviantaggiava nel terzo t/no. se 
tjnando. altresì il miglior tem 
pò della gara 14 07") Sei gin 
seguenti Vallarla aumentala 
sensibilmente il suo lantaggic 
fino a portarlo, al Settimo giro 
0 circa mezzo minuto 
' L'ultimo giro icdcut la rea 
sioiic. intente, ma luidua d 
Cimino che nusciia a ndum 
leggermente lo svantaggio. M< 

inseguimento, disputata soltan Vallai in lìncei a egualmente con 

to dal due aspiranti, si è svoltanti" sull'ai versarlo. Il vincitore. 

UNA GARA FALSATA OA UNA CATTIVA ORGANIZZAZIONE 
• • ! • ' • > • • < » Il l i 

Vittoria di Vagii oni 
nel G. P. Sanlorenzatliglio 

l'uggiuni, primo arrivato, ha sbagliato 
percorso per la mancanza di segnalazioni 

* Una bella corsa, con ottime 
mei coinbuttKe, con una purtecl-
puzione 01 corridori non molto 
numerosa ma qualitativamente 
buona... ma un arrivo, caotico e 
bconcluslonuto. Questa, in sin 
tesi, la cronaca del Gran Premio 
di Chiusura Suniorenzortiglio dl-
bnuuitooi per la conquista del
la Coppa « Chiappetta ». 

Lungo 11 percorso delia gura 
non c'era una freccia indicati-
\ a ai wiri bivii e non è bustato, 
lo sbracciarsi del direttore di cor-
hu che. con la sua motocicletta 
andmu uvanti al corridori per 
le segnalazioni del caso; infine 
non c'era, all'arrivo l'ombra di 
un agente municipale (e di ciò 
non sappiamo chi i la il colpevo
le) tanto che sul viale delle Pro
vincie. dove era po»to il tra
guardo. le automobili andavano 
e \enivano a loro piacimento. 
MI «il una sola carreggiata, es
o n d o l'altra interrotta per la-
vorl. 

lu Olezzo a - t a l e baiaonUu ài 
e trovato ad arrivare, solo e 
smarrito, il povero Alvaro baggia
ni U quale, alcuni chilometri 
prima, aveva raggiunto e distac
cato il tenace Trapèj' in fuga da 
oltre 60 km. Il glallo-r&sso 
avrebbe dovuto proegeuire bul
la via Tlburtln* e d entrare sul 
\ ia le delle Provincie, girando e 
destra: Invece non s ì è racchi uz
zato ed ha imboccato il Male 
della Lega Lombarda seguito dal
la moto del .direttore di corsa. 
muto come u n pesce, 

Dopo aver effettuato il giro 
dei Piazzale delie Provincie Fag
i a n i si è precipitato BUI via-
lono d'arrivo; ma a trovato lo 
striscione U'arri\o... \o l tato a ro-
\ escio. Faggiàni ha tagliato in 
tnl modo il traguardo e. prima 
di rendersi conto dell'errore, so
no giunti, con u n mezzo minuto 
di distacco. Collidi, Trapè e -Va-
gnoni, anch'essi dalla parte «ba
gnata. . - • > . . . -
L'ordine di arrivo, quindi, che 
troverete alla fine di queste no
te è stato diramato dalla giuria 
dopo una seduta tempestosa ma 
non m e s t e i crismi della uffi
cialità. Bisognerà attendere fino 
a che non verrà omologata la 
sarà. 

Intanto il vincitore morale ed 
effettivo, se non ufficiale, della 
gara resta il giallo-rosso Alvaro 
Fugglam. che haa condotto una 
^ara piena di inteliligenza e di 
tattico, riuscendo, per la terza 
\o l ta consecutiva a battere l'in
demoniato e tenacissimo Trapè 
che. nel finale della corsa, ha 
ceduto di schianto forse anche 
per disturbi di stomaco causati 
dsi freddo che era piuttosto \ i -
\ o . A Trapè è rimasto l'onore di 
*uer dominato tut ta la seconda 
parte della competizfone. essen
dosi involato, col suo stile po
deroso. sulla salita di Oievano e 
'.incendo il traguario <3i que
s to paese. G. p. delia Montagna 
a eilegra e il traguardo a premio 
di Pisoniano 

a prendere, quasi subito. mez?o 
minuto di vantaggio, vantaggio 
salito a l'30" al paesaggio a Ti
voli. Ma II tratto pianeggiante 
della Tiburtlna. durante 11 ritor
no. ha tradito Trap£ il cui vl*o 
era provato dalla tatlea e dalla 
sofferenza e la ;ul azione è su
bito apparsa affaticata F a g i a n i . 
invece, con un finale elettriz
zante. lasciava 1 compagni d'In-
seguimento, acciuffava Trapè, lo 
lasciava e se ne andava solo al
l'arrivo ove trovava. la sorpre
sa che già abbiamo rnccontnto 

CARLO MARCITOCI 

Ecco l'ordine d"nrri\o non in
ficiale • 

1) Vngnonl che compie ì 141 
km. in ore 3.54 alla media di 
km. 38.120: 2) Trapè; 3) Russo; 
4) Cuscchiaro; 5) Biondini: 6j 
V e n a ; 7) Zerbini: 8) Combat
t u t a . 9) Corrldi: 10) Mereu 

Ita compiuto tutti i giri con re
golarità ' aonometrica • facendo 
legnaie tempre il tempo d i 4'lh" 

Anche la media ottenuta dai 
neo-campione è stata jxtiticolar-
mente elevata (38.546) benché 
un forte vento abbia soffiato la
teralmente ai corridoi!. influen
zando notevolmente l ' anda tu re 

Òopo la gara Vallami, parti
colarmente festeggiato. Ita indos
sato la maglia di campione la 
ziale 

Appenu tei minuta la gara det
ta, hanno picso II tua» una 
ventina di corridori clic si sono 
contesi il titolo sociale tìfgli 
* Amici dell'Unità » Subite do
po la iHirtenza. il plotoncino si 
e lanciato icloicmciuc sul lun
gomare compiendo il primo gire 
dello stesso circuito in 3'48" 
in testa sono Petrocchi e Val
lami. che sono stati i più attivi 
facendo l'andatura per tutta la 
gara, .-tiic/ie i passaggi seguenti 
vedevano in lesta i due menzio 
nati atleti che al terzo giro ten
tano di evadere, ma il loro ten
tatilo icniva ben presto sventa
to dal plotone. Al quinto giro 
passa in testa ti promettenti 
Colatela. Avvengono t primi ri 
tiri. 

Anche al sesto giro e in' testa 
Petrocchi seguito da Ballarin 
Al settimo l ' a t cn t im prende t 
tornendo seguito ,da Cicchetti 
Ci si avvia, intanto verso la 
conclusione senza altri colpi di 
scena.. Si prevede quindi ti euc-
vesso d un velocista. Netta vo
lata. infatti, si fa luce valentl-
itt, che credendo di aver vinto 
rallenta ed e supe ra to da Cic
chetti, r i n v e n u t o fortissimo. 

Al terzo posto si piazza Val
lar in ed al quarto Brunetti, men
tre ne Giorgi la spunta per un 
soffio su Fusari conquistando il 
quinto posto ed il pruno dei 
teteram. Cicchetti ù il nuovo 
campione sociale per gli alliev 
e Valentin! per i dilettanti. Ot 
timo il servizio d'ordine e l'or
ganizzazione curata da Alba'ncsi 
e Lircrnint. 

CARLO SCARING! 
ordine d arrivo. 
1) CICCHETTI, d i e copre I 23 

km del peicomo m 3950" alla 
media orarla di km 30; 2) Va-
lentini s. t.; 3) Ballarin; 4 ) 
Brunetti: 5) De Giorgi; C) Fu
sari; 7) Petrocchi. Seguono altri 
corridori In t. m. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO DELLA, PROMOZIONE LAZIALE 
"• w i ____ .. . _ _ _ _ 

Sempre più irresistibile la luna del Sanlart 
è àncora in lesta 

S«ttart.-fivo» 2-1 . 
SANLORENZARTIOLIO: ' H Do 

natacela. Terzi. Vinci, luglio 
Murcellinl, Ben/acquu, Modesti 
Guardigli. Stentcllu Roberti 
Luttazzl. 

TIVOLI: Ugaz/.lo. U'Ammnl 
Passeri. Sbraga. Olunchettl, Mal 
C'occhi. Passorlnl. Gs.strur/I 
Romani, La Placa. 

Arbitro: Sig. Stiiicciout 
Afarcwfori: nel pi imo tempo -

al 40' Vinci; nella ripiena: al l 
Stcntella, ni 44 Romani. 

Il Sanlorenznrtigllo e come 
un cavallo di razza. Ha bisogno 
di allinearsi con del purosan
gue uccanVo ai (piali « sente » 
la gara; ciò lo basta per battersi 
con tutti 1 mezzi per raggiunge

re primo 11 traguardo, e mante
nere cosi 1'ltnbattlbUita. ' ' ^ 
• Hu giocato la sua partita. > e 

ha vinto 1» posta c o n n o un av-
vei&arto non ceito • meno ag
guerrito di lui. Ma il TixoM i\\ 
ieri — dopo iiuarauta minuti — 
ha messo' in mastra tutte le sue 
lacune 

Prima la trappnl apicptnatn 
dal • Uburti.nl u \ e \a funzionato 
in modo egregio, poi Tu rete ili 
Vinci, stroncò le gumre a Gititi-
chottl o compagni. Ma anche 
con questa rete di svantaggio 
l'attacco ospite che non era In 
effetti esistito, non ha dato mai 
l'Impressione di poter pareg
giare. o travolgere la solida di
fesa giallorossa che aveva in 
Mnrcelllnl II primo attoie 

ANCHE IL « ROMA » ESPUGNATO DAGLI AZIENDALI 

A.T.A.C.-Ostiense 2-1 
Superiori nel primo tempo, i bianchi dell'Ostiente 
si fanno raggiungere e superare poi nella ripresa 

A.T.A.C.-Ostiense 2-1 
A.T.A.C.: cecchetti Vitale 

Borri. Bianchini. Giusti. Bario-
loccl, Pasqualucci. Ricci. Fiori 
De sant ls . Sabatini. 

OSTIENSE: Ciucci. Bianchi 
Orazl, Spoz/l. Palmieri. Bernar
di, Rosati, Loinbaido. Iacorossl 
3antelll. Antolinl. 

Arbitro: sig. Ro»sl di Latina 
Refi: Rosati (O) al 2' dei p 

t.; Fiori (A) al 15' ed al 40 del 
secondo tempo. 

La giornata piuttosto rigida 
ma con un discreto sole. Invita
ta 1 giocatoli a inuoteici. Ed 
essi si -sono mo<-.si. Molto di piti 
ì bianchi dell'Ostiense nel primo 
tempo; con maggior puntiglio i 
gialli esiliti nella rlpiesa 

Indubbiun.'ente la partila ha 
avuto un gran pregio: velocità 
e combattività per tutl I 90 mi
nuti di giuoco. Il risultato, a 
nostro avviso, e stato favorevole 
alla squadra che s è dimostrata 
più organica ed atleticamente 

pili a posto. L'ATAC. Infatti, ha 
saputo ben contenere gli attac
chi dei padioui di casa i (mali 
gouonizznti dal primo goal se
gnato con bramili da Rosati, si 
erano Inni-lati all'attacco con 
1-el passaggi lunghi con rapidi 
«inarcamenti: con un giuoco In
somma di buona fattura. E que
sto per quasi tutto il primo tem
po. Rare erano le puntate del 
tranvieri i quali poggiavano 1 
loio contropiede su riorl. sera-
mente in gian sena 

Nella ripresa la musica com
biava. Erano gli ospiti ad aitac-

IL PRECONGRESSO DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE LAZIALI 

Nominata la delegazione del Lazio 
per il congresso nazionale de t'U.V.I. 

A Gardone il 7-8-9 si riunirà il parlamentino del ciclismo italiano - Il 
Lazio si varrà della forza dei risultati ottenuti - La relazione di Veccia 

/ risultati 
GIRONE A 
ytefer-*I. N. Centorcllc 
Sanlart.-Tivoli 
Tr ionfa lm.-Astrc i 
Cos. Mct.-AIbiitrastevrre 
Tarquinia-Murlaldalbanó 
Piorcntini- v Grottaierrata 
Nettuno-Rlct i 
Viterbo-Frascati 
GIRONE U 
I'onterorvo-Italcah io 
A.T.A.C.-vOstiense 
Olivetti T-Foni lana 
Annunzìuta-Snra 
AIinas-Formia 
Romana Kl.-Spcs 
Gaeta-Fiamme Azz. 

La danti fica 

:i-> 
2-1 
'i-'i 
4-0 
4-3 
4-1 
2-2 
:i-» 

1-1 
2-1 
1-0 
1-1 
1-1 
0-0 
1-0 

l a vittoria del padionl di casa 
m o s a in relazione al punteggio 
non è di ceito stata tubata: po
li emo aggiungere che 11 Salilo-
rcn/artiglio avieblie polnto se-
gniue di |)iù M> ("iiniHlii;li e Sten 
teliti tasseto t-tati p:ù attenti 
nel tiri conclusivi 

L'incontro e stato i-ombatUl
to, anche .se (piale ho \o!ta. data 
la rivalità fta le due squudic 
ŝ lt atleti Mino incorsi in qualche 
icorrette//n. 

Inl/ln veloce del padroni di 
casa, al 6' Modesti porgo n Sen-
racqua. tiro. UgH77lo |»ra in 
due tempi. SI nota subito lo 
schieramento prettamente difen
sivo del Tivoli con Olunchettl 
terzino volante, e I glallorossl 
rimangono Impigliati fra le ma
glio dolla difesa ospite; solo al 
10*. su rinvio di un difensore 
Vinci, portatosi In avanti con 
un astuto rasoterra batte 11 co
perto Ugazzlo. 

Fino alla fine del tempo ti 
Tivoli continua nella sua tatti
ca. trfentre nella ripresa tutti 
riprendono l loro posti. Al r 
altra doccia fredda: Modesti ti
ra a rete, prontamente respin
ge Passeri, la sfera perviene n 
Roberti appostato fuori area 
che senza esitare la indirizza i-
rete. Stentella 6 sulla tratetto 
ria e di tacco gli da la deviazio
ne necessaria perche ertrl nei 
sacco. 

1A partita perde 11 suo Inte-
resse. Imito più che lu solita 
rea/Ione degli ospiti non viene; 
Bolo nel sonare del liliale il Ti
voli accorcia le distanze, per 
un regalo concesso dal signor 
Struccloni. che convalida i! 
punto (piando Ilonafarcla co»» 
una applaudita patata uwu> 
detto di no al forte t i io di Ro
mani. stranezze di uM'arMtro 
non di ceito all'al'er/a elfi!'» 
-.it un/ione 

Uno citazione In particolare 
meritano: Olunchettl. Immune 
da colpe P«=prl per 11 Tivoli: 
Digito. M'iicclllnl e- Sen/acqua 
per I pndro»" (»l CI»«-II 

VITO SANTORO 

OECCANO: Ceriant; Qlovunnn. post.i chcoccupa in c l o l n i c a ed 
ni, oejanl; Pantano, Ferri. Cu
ra vecchia; Martinelli. Qundagno-
II. Gabriele. Visentin, fatatili 

Arbitro: sig. D'Aquino di Roma 
ftett.-'al 2»' dei p.t. Gabriele. 

ili 5' della t{presa Floilo. 
L'attesissimo confronto ciocia

ro cho' rivestiva il carattcro di 
« derby ». ha richiamato al « Co
munale » la folla dello grandi 
occasioni Un pubblico che non 
si e mal stancato di incitato 1 
propri beniamini, ma che alla 
fine è ritornato a casa con la boc
ca. piuttosto amara per la pro
sa non propria soddisfacente 
fornita dalla squadra del comm. 
Annun/.luta. 

Por contro ti Soia si è ancora 
una volta dimostrato degno del 

ha assicurato l propri sostoni-
to;i sviliti sua irate efficienza. 

f N 

ALMAS-Formia 1-1 
ALM.\b: Moietttm. Calatili! 

Bottini. Pctiu/yl. Hetnardls. Pe
trilli, Muiimicel. Panciotti. Cal-
Uleo. 'Icvt.sam. Ma.sclnutl 

l-ORMIA: Lodalo. Santini. I-er-
rantm Bella. Straccia. Barrlnl 
Morta. SqiilHaul. Musetti. Tam
buro, Jiilongo. 

Beli: al 13' del primo tenvpo 
Ma*-Ptll; .1! 10" delia r l p i c a Ma-
rlnucci 

l'In dati mi / io i ìormlan'. ei 
sono poi tati all'attacco Insidian
do da presso !a reto custouita 

PROBANTE SUCCESSO DEI ROMANI IN TRASFERTA 

Fiorentini - Broiialerraia « a 1 
L'attacco degli aziendali ha trovato finalmente la buona vena 

Ieri ha avuto luogo il Pre -
congrei'jo annuale d e l l e Soc ie 
tà Laziali in vista del Con^t es 
so Nazionale de l l 'Unione Ve lo 
cipedistica Italiana che avrà 
luogo a Gardone al 7-8-9 d i 
cembre. All 'ordine de l giorno, 
quindi, solo il Congresso di tul
le le Società Ital iane che pren
deranno in e same la s i tuazione 
del nostro c ic l i smo con part ico
lare riguardo al la JUS organiz
zazione ed al la aua struttura 
burocratica. D o p o i prel iminari 
d'obbligo ha preso la parola il 
relatore comm. Cesare Veccia, 
presidente de l Comitato Regio
nale Laziale i l quale , d o p o aver 
ringraziato i presenti per e s 
sere intervenuti ed aver inv .a-
to un caloroso saluto a) cam
pione d e l m o n d o Luciano C:ari
ccia. entra in argomento . 

L'oratore sottol inea la parti
colare importanza che a .-FUme 
quest'anno il Congresso Nazio
nale che dovrà revis ionare gli 

che varrebbe? E' ormai più che 
assodato che di fronte alla for
za numerica la .. ragione ed il 
diritto valgono b e n - p o c o » . Le 
Soc:età del Nord hanno ipote
cato a ;.uon di iscritti l'avs'e-
nire dirett ivo del c ic l i smo ita
liano. Analizzare i merit i che 
aval lano tale d ir i t to non è com
pito nostro. Da parte nostra, 
continua l'oratore, poss iamo af
fermare che i risultati acquisiti 
dal cicl ismo laziale c i pongono. 
a prescindere da imposizioni di 
sorta, in primiss imo p iano tra 
le re^-oni i taPane. Di c iò i 
rappresentanti del nostro cicl i 
smo dovranno tener conto se 
vogl iono effett ivamente fare 
gli interessi de l lo sport. C o n 
clusa la relazione, il c o m m e n 
dato.»- Veccia apre la d iscuss io
ne .111: vari problemi che pro-
babilmente saranno al l 'ordine 
del g i o n o . Innanzitutto v i e n e 
posta sul tappeto la difesa del 
patrimonio at let ico d e l l e pie 

ingranaggi che compongono «alcole S'>c.età: questo problema, 
macchina federale . c h e da ben quattro anni è al 

Egli esprime, però, il *-uo 
scetticismo circa i risultati tec
nici che verranno raggiunti da l 
l'Assemblea la quale *arà. al
meno ir. parte, preoccupata dal
ia corsa a l le poltrone d- comari-

centro de: congressi laziali, 
v iene trattato da molti oratori 
che cercane una so luz ione c o n 
cilia, iva tra l e es igenze d e l l e 
piccole Società e quel le de l l e 
grosse che tendono a depaupe

r o dato che quest'anno s. p r o - ^ ; 1 p a t r i m ? I l i o d e J l e p r i m e . 
ceder* alla e lez ione de : m e m - . ^ ^ f c 

c , , , . , b r : d e " ° « w - . o C f ' , x : a ' * ' J ' M a n o t t i . Al t ier i ; Anacler io , 
- S « - M v ? ^ U ° n r - l r r m ; w l" ^ . j « m ™ - V e , « , a j P r ; f 0 , ^ ^ U . ; ^ J ; I V e c c . a . Rimedio. Magnani è v.o stati Fasgiant Corndl fquesti!d~ r-„.»,.4-.,„ v„r,.-.r , ., =-
-.iracK«lmo) e 
i l'atleta del i - U . J M «.»« i . u i u u u. "<"' -«">" v o . « . « o t - . v . - . j p r o b i e m a de l lo sport pti 

che deve. i : i .>^ni modo, resta-
:t .mmunc da l l e infiltrazioni 
nffar ^:che che lo minacciano 

dani Corndl r q u e t i do che il Com.tam Re?™>\ ^ ^ ^ '^I^SMÌ**-
e \ a 2 n o n l m ì qua (Laziale non avari*.--* n e h . , - ,onu a p o , l c ' n c l d c n u t o ri U o 

Ila Gor. era r.u-c.to a . part.colar. car.a.daturc. • A j p r o b l e m a d e l l o c p 0 r t p t l r o . 

* -
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zio può vantare un nucleo di 
corridori qualitatls-amente ben 
più dotato dì a l tre che a l l inea
no un plotone ben più nutrito 
Anche su questo argomento s. 
apre la discussione per preci 
sare del le magl ie bianche e 
maglie azzurre che. contraria
mente agli altri anni, dovran
no (sempre secondo il des ide 
rio degli interventi) far parte 

GIRONE A — Sanlart. p. 14; 
Trionfalminersa, 9; Stefer. s-, 
Murialdalbano, 9; Traqulnla, 9; 
Fiorentini. 8: Viterbo, 8; Alba-
trastevere, 8; Cos. Mei. , 7; Ti
to l i , G; Rieti . 6: Astrea, 6: 
Grottaferrata. Frascati e Net
tuno, 3: I. N. Centocel le . 2. 

GIRONE B — Sora, p. 13; 
Annunziata e Atac. 12; S p e i 
e Gaeta. 9; Fiamme A « , e 
Almas. 8; Italcalcio, 7; Huma-
n i U s c Tonterorvo, 6; Ostien
se. Romana Fleti , e Olivetti T, 
5; Fondana, 4; Valmontone e 
Formi*. 1. 

Ceccano-Sora 4-1 

Ci RIVI 1 AFKRR ATA : Cacchione ; 
Giunomi. Scaccili; Loi-enzetti. 
Liberati. Lucci; Filippi. Glacchc-
rinl. Ranieri. Stoppa. Cerri. 

FIORENTINI: begrestanl; Ron-
mglioll Fillppelll; .Sansoni. Pi
toni. Becchetti; Dressan. Hciiea-
so, Vidone. Nunzi. Arplno. 

Arbitro: Iacovaccl ùl Albano. 
ailOTrAFKRRATA. 10 — Al 

20' una beili.*»siiiia azione del 
( i io i t i i ieuata: Llljeratt allunga 
con un preciso trascesone alla 
?strema sintBtra. che prontamen
te di testa passa all'indletro al 
l'accorrente Ranieri il quale, al 
solo, la partire ini tiro che Ki-
tippein. u portiere battuto, sul
la lìnea fatale, rinvia di testa. 

Ai 3.V altra bella a/Ione: la 
palla dopo alcuni pascag»tl so
lanti. artisti a Cerri tmorcatlssj-
n»o. che. dal limite dell'arca, .sfer-
ut un potcnti.sF.itno tiro che <1\ 
•UHI c-,ce a Iato. Altic a/loni sa-

ranno poi sciupate tonalmente 
dal locali anche perche la dlfe-

mente. SI chiude coM li primo 
tempo a reti Inviolate. 

Al 5" del secondo tempo, su 
una mischia. Vldono segna di 
te.sta. AI 10' Scacchi liscia la 
palla di tata e il centro-avantl. 
Iltiero. non ha difficoltà a segna
re la seconda rete per gli ospiti. 
Al 13' per 11 Grottaferruta fcegna 
Liberati r-.ii rigore. Al 31" su una 
rime.s.stt di Cerri, Ranieri irrom
pe di testa e colpisce la tra-
sci-sa. 

Al 33" il mediano, per gli ospi
ti. tira In porta. Cacchlono para 
ma gli slugge la palla e la piazza 
sul pieno di Vldone che facil
mente Infila In rete. Al 37' an
cora Vldone raccoglie u n bell'al
lungo e realizza la quarta rete 
per li Fiorentini. 

MECOZZI ENRICO 

da Morettlnl, e al 13' gli ospiti 
pervenivano ai successo merco 
un'azione condotta dall'ala d e . 
-ttu che, impossessatasi del pal
tone. si poitasa Un semo la 11» 
ne.» di fondo o crOst-ava al cen
tro dose Musetti, ben apportato, 
negnuvu c o n un forte tiro dal 
limite dell'area. • " 

Nella ripresa I pudionl di casa 
decisi a portarsi a lmeno Ir» pa
rità. hanno costruito benne azio
ni ma la diresa del Formio riu
scisti a sventare ogni pericolo. 
La pressione dei locali, jier^, 
senlva rprotiat'a dal successo 
per merito di Marlnucci cho 
sul Unire. "egnAsa la rete d«il 
pareggio 

MARIO VAI.I.F.ROTONOA 

SORA: Ceccarelll; Tanztlli. Ri
ghi; Conte. Natallni. Maruslt 
Florio. Farina. Cardarelli. Cava/.-1Ni ospite, che ha In Fillppolll la 
zi. CnridOt. '-VK, colonna, s a i u n-.ognlflca-

Cosmet-Albatrastevere 4-0 
A Marascialli Randazzo e Ventura il merito della vittoria 

care molto p.n organicamente 
che non nel primo tempo. E. 

che l-aitesa con un lorte tiro 

. „ - , - questa loro suprerriazla era co-
del ie singole regioni e non farei ronata da; goal di Fiori al 15' 
gruppo a sé . 

Dopo una chiarificazione tra 
il prof Concas e Rimedio, l'as
semblea vota il seguente ordi
ne de l giorno de l l e Società La
ziali; • Si raccomanda la Com
miss ione Tecnica Nazionale di 
ottenere una ripartizione più 
equa del la partecipazione de l 
le varie regioni ai campionati 
italiani, esc ludendo ogni crite
rio di proporzionalità, di stati
stica o per meriti particolari -. 

Chiusa la d iscuss ione sugi: 
argomenti a l l 'ordine del giorno 
si passa alla scelta de i rappre
sentanti laziali al congresso di 
Gardone. La delegazione risul
ta. per il momento , così c o m 
posta: Pres idente il prof. Con-
cas. Rimedio . Veccia. Troian. . 
Natalizia. Prece. Meal l i . Mori-
coni. Alt ieri . Si lenzi , De A n 
geli» e Achil l i . 

GIORGIO NIBI 

COS-MET: Cervini; De Filippo. 
Pasquali; Veilani, Chiodi. Simon 
celli; Arena, Randazzo. Bartolo
mei. Marascialli. Ventura. 

ALBATRASTEVLRE: Nobili; 
Caretto. Orfel; Benedetti; pelosi. 
Funari; Desideri. Piacentini. Ve
getali. Esposito. Venturini 

cupanar.si l'intera, posta 
Fin dall'lnl/.lo essi faces-ano 

comprendere che pon erano di
sposti u chinare di nuovo II ca
po ad unii sconfitta. Infatti an
davano subito a premere davan
ti all'area di Salvloll. riuscendo 
cooi ad assaporare per primi la 

Marcatori: 1 tempo: al IV Ma-1gioia del vantaggio con una brìi 
rascialll. a) 43' Randazzo; 2. tem-1tanto e sejoce azione: Ardovlno-
po: ai 7 Ventura, RI IT Mara- Massi-Ardovino che tagliava In 

Romana Elettr.-SPES 0-0 
Spes: ippolltl I. Centlonl 

Lai boni, Claudlano, Lìclanl, Fi
lippini. Agostini. Quaresima 
disel lato. Jandoio. Romani. 

Romana Elettricità: Franclsci 
Zaccliet. Andreo/./l. Dioguardl. 
Reflce. Barboni, Caminetti. Luc
ci. Perugini. Graziasi. Chltap 
rlnl. • ' . • , - -

Arbiiro: Bianchi di Roma. 
Se la Spes avesse battuto la 

Romana Elettricità il risultato 
sarebbe stato più aderente alla 
prevalenza quantitativa e qua
litativa degli ospiti, ma. tutto 
sommato, la divisione dei punti 
non è un verdetto che possa 
definirsi inguisto. 

E" stato un incontro piacevole 
condotto con puntiglio e 70170 
da ambo le squadre. 

federconsorzi-N. Aureli? 3-2 
NUOVA AURELI A. Remoli, 

CiarDOlla. Perai. Tobcuno Guill 
Coluccl. Plnto. Macevute.-i. nto-
(ebo. Clolll Pucci. 

FEDERCONSORZI: Runurcl 
Do cesarls. Montaener. Sicilia
ni. Silvestri. Clprtanl. Mareneo, 
Tuanolt. Paolaccl Marame. Oul-
donaldl. 

Reti: nel p t. u! 23' Guiuo-
brildt (F) . ai 28' Macernte.-.l (N. 
A.) su rigore: nel 9 t. ni t3* 
Galli (NA. ) autorete hi 411 i n -
gnoll ( p ) . 

Senza far sedere niente di 
trascendentale, la Federconsorzt 
«1 è impatta perchè, gelitene 
avesse chiuso 11 primo tempo in 
svantaggio, ha saputo «empie 
tenere la testo a posto. Più vol
te, siicelo nella prima partn del
la gara. 1 tiri del suol attaccanti 
hanno sibilato di poco a lato 
o d'un soffilo sopra la t r a v e r à 
della Casa di Remoli. 

Gli sconfitti non hanno retto 
alla distanza e sul finire si sono 
lanciati superare dal più pre
stanti e più In flato asscr-*irl. 
Comunque è una bella siiuudra 
'•ho poggia li suo gioco sul con
tropiede e che conta nelle sue 
(Ile delle IndividualitÀ di valore 
come Dlofebo e MacerateM. 

Tra t vincitori ha Yjene tm-
orCiMonato 11 giuoco di fili se-
Atri e di Marame. 
• I M I I I I I I I I i f l I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

scialli. 
L'Albatrastevere. dopo un ini

zio promettente ed lndlasoiato. 
fi piegava t,ulle ginocchia dinan
zi ad una Cos-Mt-t straordina
riamente ed Insolitamente in 
sena 11 gioco più consistente e 
redditizio praticato da questi e 
premiato dui due goals di Ma
rascialli e Randazzo. che segna
va direttamente dalla bandieri
na. ha fatto contrasto con la 
scarsa incifùltà delle manosre 

Il i>iaso Ciucci. L'ostiense si di- b l 8 n c o _ v e r 0 j . combattività e ve-
fende bene ma deve fare sforzi 
enormi :>cr contenere le fo:ate 
avser=ar.e Pa :n:eil * paurosa
mente calato Per due volte in 
area ostien'-:r.a il pallone viene 
a contatto con le mani del di-
fen.sor.. :ra l'arbitro lesela cor
rere. \. I ai recupero viene 
concessa «3.1 ospiti una punizio
ne da', limite del tato minore 
de! rettangolo Sul tiro tangen
ziale far.i-cc l'intervento Ciucci 
e Fion m turfo mette in rete 
di testa. 

Suoito dupo :a line. L'Ostlen-
v* hu tierduto in piedi; non ha 
retto 8l ritrr.o dei primi 45 mi
nuti. Gli a-.ser*an, più in flato 
snno senuti fuori proprio nella 
ripresa 

Non troppo p;eciso l'arbitrag
gio r.el ^ecor.cto teaino. 

ORFEO GRIGOLO 

incita permettesano ai locali di 
cogliere una .significatila. quan< 

proiondil a Zannini tiro bru 
d a n t e : rete. 

II TriontaImlner\a. non hu 
reagito: s-olo al 16' Ciotti colpi
va U palo, tra la viva dispera
zione dei compagni. Ma l'Astrea 
stimolata dalla rete segnata, e 
da questo immediato pericolo. 
si portava nuovamente all'attac
co e al 42' Massi. j)er un malin
teso fra San ioli e Patrizi, rea
lizzava !a seconda rete 

I>a questo momento fino alla 
fme del primo tempo, e nei pri
mi minuti della ripresa gli ospi-
M sono stati costantemente al

to ambitissima vittoria contro 1 rattacco. solo a tratti Tlccone e 
più quotati avversari. 

EN AR 

Trionfalminerva-As!rea 2-2 
TRIONFALMINERVA: Salvloll; 

UUo. Patrizi; Andreoll. Ribotta. 
Rosati: Ciotti. Lodoio Tlcconi. 
Cappelletti. Egldi. 

ASTREA: Renlè; Ruozzl. Pan
cia; TI1M. Pagilani. Ardovino; 
Zannlni. D'Armlnl. Maael. Lon-
ghi. Di Pasquale. 

Arbitro: sig. Felci di Roma 
Marcatori: nel I. tempo: al 6 

Zannlni. al 42" Massi; nella ri
presa: al IO' Tlcconl. ai IR' Ciotti 

I ministeriali sono scesi ieri 
In campo con l'intenzione di ac

compagni si facevano vivi nei 
pressi di Renie. m a al 10' la gro»-
sa papera del *lg. Felci: Patrizi 
centrava la palla in aree. Tic-
coni tentava di colpirla di te
sta. ma non ci riusciva e. come 
già aveva fatto altre volte, alza-
sa il braccio e di pugno la met
teva in rete. 

L'arbitro convalidava li punto 
nonostante le proteste degli oppi
ti. Da questo momento la gara 
cominciava a degenerare: 1 bian
co-azzurri accusavano il colpo. 
e il Trionfalminer\a ne appro
fittava per pareggiare con Ciot
ti al 13'. e seguito di una lunga 
tuga-

VISA 

V ^ ' * t r 

*«ff? 

fet i 1TALFORTITUBO-INA TARANTO 3J-1» — S i è inrìfae» 
il r a n p i o n a i o é l p e i l a r a n e t M l di se i e . B . La squadra 
U N A Taranto fc» « e v i t o J t H T a r t >««ito ona difficile 
sferta. incontraatf* l a t o r i e i l l a l ' o r t ì t p f » d i Keeaa. Malf 
«a bel l iss ima patiM* e f fe t l -a t* , la sqi adra di CflMpjnelli h e 
é o r n l o cedere é f e t r r f t a mU*ra Nella foto, mm fase «e»-
t lncontro sot to il canestro Celi 'NA Taranto: Loreti ha t irai» 
ir. canestra, Ras aioli e Capitani, suoi eaeapsgnt dì saaàrira, 

l U i — i aMartre i f r i e i i i l a a r a l a a « t>aIrU 

.- iettare 
U-.i proposta, fu l la quale i 

o3r«r. sono ^*.ati ne l la gent-ra-
. .-;a concord;, e quella che c o n 
cerne -- ;a :ntoccabilità degl i 
atleti ' «speco esordienti e al-
.-ev;» per j - . i o d u e ann: dai 
^ , ; - s s : . . i a!.a categoria =-jpe-
r.i.rc 

, II comm Vecc.a chiude .«».•-
' e ..IILT.'.U aUsUranOi---. che ie 
o>c.e;a del Nord trovino una 

iàign.tosa soluzione de l p i o o l e -
|ma che cer .amente interesserà 
;u:te -e Società i tal iane. 

! Chiuso il dibatt i to sui pro
b l e m a della c\f<-?a d e l l e Società 
minori , :! comm. Magnani met
te in r . l .evo un'altra d o t t a n t e 
quest;one: la partec'.pazicr.e 
del le v a n e regioni a: campio
nati italiani. Non è possibile 
che il numero de i partenti sia 
in funzione del numero degl i 
iscritti per regione. Ogni C o 
mitato Regionale d e v e poter 
inviare un certo numero di 
atleti pari alle' a l tre regioni. 
Non è la quantità, ma la qua
lità che si d e v e imporre m una 
corsa dèl ia importanza di un 
campionato i tal iano. Alcune 
regioni, ha sottol ineato l'ora 
lore t r i il consenso de l l 'assem
blea, hanno d imostrato che pur 
con u n n u m e r o d i Soc ie tà In 
feriori ad a l tre regioni , i l L a 

NEL GIRONE . K .- DEI. CAMPIONATO DI IV SEMI; 

Il Torres supero lo Romuleo per 2 o 0 
Ottime prove hanno fornito Lombardi ni. Benassi. 'Jravaglini. Cervini e l.iro>i 

Tarquiflia-NurialdalbairO 4-3 
• TARQUINIA: Colombo; Papa

razzo. Micheli; Giuditti. Benem, 
Beverini; Gsgnl, Teveron». Par
migiani Salsa, Tombini. 

MURIALDALBANO: Terzo»; 
Martinelli. De Rosai; Gilbert!. De 
Angells. DI Giacomo; Vari. Tan
ni. Ercoli Trombetta. Conti. 

.Arbitro: Caria ni di Roma. 

COMMERCIALI L. 13 !> 
k.k.k. •IUCEWATT- (attrici militale, 
talea, nicitlerono, ritrattali • Auerti-
Binto tirmoitati t ruiittnza carmatt • 
Bapprtiiataat* aicluln fili aitialcrima 
- Itataal • < - tia Scititai, 107, lama 
53147-575180. 44S0 

PORCHE' ArriBONE PI^UKOU. mi listi 
i"ìu>!«fi gresil ftii'.U di paletot, ti-
pra!>!ti. drappsrJ» « cocf'iiooi p*r «Jose» 
* famttoi (T67.967). 

11) LBZIONI . COIXBGI IV1S 

1F£RT£ ancora ijcrii'oat ali'litltoto Pro-
f««iloaaIe • Muwii • ** Statataci» Zi 
N'tpatl. Poti! fxnli ancor» dtaxxtlbiti 
o«i Cora! «iiuiil « a«.*all pw Efellrirl-
«tì. Radi«t*!*-jrar«ti. Radioriparatori. 

9992 

23) ARTIGIANATO L. 10 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

c h e ! cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachie
ri venduti da persone Inesper
te. r.o-i sor.o contentivi e fan
no Ingrandire le varie forme 
di ERNIE Tal! apparecchi 
Inadatti, procurano dolori ad-
domina.I e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ogni contrarla affer
mazione r.on può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
dei sofferei Tl-

Cni fa uso di tali brachieri 
è invitato a venire nel mio 
cablr.eito. anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la I N U n U T A ' del 
suddetti apparecchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE
NE MOBILE, PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO
MINALI di qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BAOTtXOZZI 
PJZZ* S. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono «MJ97 

MANICURE. PEDICURE icnlt'o icappzc-
tabile prato m-xlkrui-no. appootaafotl. 
Tel«f33«r* 7I2;5-.S«S0-23 

- 31715 
l l l l i l l l l l l l l M I I I M M M I I M I H I H I I I i a 

AVVISI SANITARI 

EHDOCRène 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuati 
di origine nervosa psichica, endo
crina. Cure pre-postttiatrimoni*M 

GrantTim. Dr. URUTTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano venerea 

DOTTOR C T D I I l l 
ALFREDO u III II HI 
VENE VARICOSE 

VZNEKCa - ftltXA 
D I S F l i V / I O V I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(PresHi Piazza atei Popola» 

TeL SI.929 - o r e 8-2» - res i . « -U 
DeeT Pref N 2154» <fel 7-7 l « * 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DE. DE BEKNAftXHS 
ore 9-13 18-19 . test. 10-12 e per 

appuntamento. 
Piazza Indipeadenxa S (Stazione) 

CìiacobiìttL 
TORRES: Campus, Gnocchi , 

Mini, Serradimigni . Biotto. Di 
Pasquale. Natali, Sanna. A m e 
li. Balestri. Orecchioni. 

ROMULEA: Pagliara. San-
telii. Cenci. Cervini. Liros». 
t\rmau. Gallone, Parise. B e -
nassi. Lombardini . Travaglini . 

Arbitro; Taccola di Pisa. 

(Da l nostre eorrispondsnte) 

SASSARI . 16. — Il pubblico 
sassarese attendeva con molta 
curiosità ii ritorno al lo stadio 
stadio di casa della - sua -
squadra che a Montevecchio, 
contro 1*11 di quel le miniere, 
aveva riportato la sua prima 
tonante vittoria in trasferta. 

Ma, per la verità, pur con
seguendo una chiara vittoria 
suU' l l romano guidato dal c o n 
te Bombe , ha palesato ancora 
qualche debolezza e dei vuot i 
sensibil i , specialmente nel qu in
tetto di punta. 

Oggi là partita non era sen
tita. Amel i e Biotto, che s o 
st i tuivano due titolari non sono 
dispiatcsuU, spccial inente i l pr i 

mo. att ivo sostegno, ma poco 
costruttore. Sanna e Balestri. 
più il primo, erano in ombra. 

Dei comunali romani, bene, 
come sempre, il vecchio mai 
domo Lombardini . vero regisfa 
della squadra. Bcnassi e Trava
glini con Cervini e Lirosi sono 
stati i migliori 

Già al 3" la Torres e in m o 
vimento. Azione fulminea pog
giata su Natali . Sanna. Ba le 
stri. Orecchioni. Natal i , che si 
perde sul fondo. Rispondono i 
romani con Lombardini che 
lancia Renassi , ma Biotto l o 
precede con un acrobatico co l 
po di testa. 

Azioni alterne fino al 16"; 

I risultati 
G I R O N E F : Torree-ltefnwlea 

2-0; Prato-Monteponi 9-S; O W -
tavoehia-Montevecehlo 1 -1 ; Si 
vay-Arezzo 1-1; Pontvctara-Lan-
ciotto 1-0; Signa-Chinot t * N. 1-0; 
Cotligiana-Siena 1-0; Carbosarda» 
O f M W t » lì . p. 

traversone dalla destra di ,A-
meli, c h e Natali da dicci m e 
tri manda f u o r i S u azione c'al
ia sinistra. Cervini tira da l o n 
tano Benassi e Lombardini so 
no" gli uomini più pericolosi 
dell'attacco dei granata della 
Capitale. 

Dopo qualche minuto e pre
cisamente al 30' Armau d e v e 
abbandonare il rettangolo di 
gioco per un colpo r icevuto 
casualmente da Sanna. Non fa
rà più ritorno in campo. 

32": rete dei locali. Puniz ione 
da 20 metri battuta da Biotto. 
che porge a Di Pasquale; tiro 
di questi che cade sul la l inea 
di porta; colpo di testa d i N a 
tali che devia la palla in rete, 
ingannando l'uscita del bravo 
portiere Pagliara. 

Nel la ripresa le cose non 
cambiano. E* sempre la Tor
res che attacca. Sanna appare 
più intraprendente di prima. Ed 
ecco l'azione de l secondo gol 
torresano: lancio d i Amel i in 
profondità, verso la sinistra di 
Orecchioni, che da pochi m e 
tri dal port iere saetta In rete. 

I romani protestano per u n ' 
presunto fuori g ioco, ma l'ar- j 
bitxo g iustamente conval ida. 

IT: corner contro la R o m u 
lea. che non dà niente. D o p o 
un po' Mini v i e n e spedito n e 
gli spogliatoi, perchè u n segna
linee lo ha vis to reagire ad un 
calcio ricevuto, a gioco fermo. 
da un avversario. 

Ora s i gioca a forze pari: 
10 contro 10. 

Azioni alterne con preva
lenza rosso-bleu fino al 33' 
quando Natali segna, a r i so lu
zione di una triangolazione con 
Orecchioni e Balestri , la p iù 
bella rete del la giornata. L'ar
bitro. prima conval ida i l punto . 
poi. dietro intervento d i L o m 
bardini e compagni , annulla i l 
gol concedendo una punizione 
in favore dei romani per fuori 
gioco del lo s tesso Natali . Mi
steri de l sig. Taccola! 

Verso la fine Orecchioni . ? 
completamento di a l tre sue oc
casioni mancate , s i « m a n g i a - a 
pochi metri dal port iere 2 reti 
già be l l e e fatte. 

R A F F A E L E « M A N T I 

CALZATURE 01 CLASSE 

CtiaccbettL 
CALZATURE DI FIDUCIA 

CUaccbottL 
1 CALZATURE A PREZZI IMBATTIBILI 

CfiiaccbeZtl 
A R R I V I N O V I T À D I STAGIONE 

VisitateciW-LUCREIIO cwo JS #. 
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